






Domenica 8 dicembre 2024 3PRIMO PIANO

«Decontribuzione Sud
diventi strutturale
così colmeremo i divari
del Mezzogiorno»

l Una grande mobilitazione per potenziare il
tessuto economico del Mezzogiorno. Confindu-
stria nazionale e le sue articolazioni locali si
stanno muovendo non solo per la proroga della
Decontribuzione Sud ma per un nuovo, migliore
protagonismo dell’universo imprenditoriale na-
zionale. Tra le tante voci quella di Francesco
Somma, presidente di Confindustria Basilicata.

Presidente, gli imprenditori si stanno bat-
tendo da mesi per difendere una misura che
ha aiutato centinaia di aziende a scavallare
gli affanni del Covid: perché il governo non
ascolta la vostra voce?

«Il termine dell’incentivo al 31 dicembre del
2024 è legato al Temporary Framework, lo stru-
mento attivato dalla Commissione europea nato
per far fronte alla pandemia prima e, succes-
sivamente, alla guerra in Ucraina. Fino ad ora,
la misura è stata prorogata a tutte le scadenze, di
semestre in semestre, anche grazie alla forte mo-
bilitazione di Confindustria e, va riconosciuto,
anche all’impegno dal Ministro Fitto. Da tempo,
però, chiediamo al Governo
una nuova trattativa con
l’Europa per un intervento
di tipo strutturale. Decon-
tribuzione Sud, infatti, non
è stata solo una risposta al
Covid ma è ispirata a un da-
to di fatto che va ben oltre la
dimensione dell’emergenza:
il differenziale negativo del
fare impresa al Sud. Le di-
seconomie esterne – a par-
tire dal gap infrastrutturale
- che limitano la capacità
competitiva del Mezzogior-
no e penalizzano di conse-
guenza l’occupazione, han-
no bisogno di risposte di
lungo termine. Agire sul co-
sto del lavoro, come diciamo da sempre, è una
leva molto importante per compensare, almeno
in parte, tali deficit».

Quale potrebbe essere una misura alter-
nativa alla Decontribuzione Sud?

«Serve uno strumento da costruire su diverse
basi giuridiche ma che conservi la stessa effi-
cacia e che trovi copertura con un fondo plu-
riennale per consentire una programmazione a
medio termine. Una forma di incentivazione,
che proprio in virtù della sua finalità volta a
colmare i divari, dovrà risultare cumulabile con
altri incentivi e connessa alla componente la-
voro e al necessario innalzamento delle compe-
tenze, che riguardi tutto l’apparato produttivo
meridionale e la sua intera struttura occupazio-
nale.

Fondamentale il dialogo con l’Europa per
ottenere la proroga della Decontribuzione
Sud o di una misura alternativa: che ruolo
può giocare il neo vicepresidente Raffaele
Fitto, un uomo del Sud?

«Il negoziato con l’Europa è fondamentale e ci

auguriamo che ci sia un’accelerazione in questa
ultima parte dell’anno. Il Ministro Fitto, da uo-
mo delle istituzioni del Sud che tanto si è speso
nel suo precedente incarico di Ministro per la
proroga di Decontribuzione Sud, sa bene quanto
sia importante dare al sistema produttivo del
Mezzogiorno una prospettiva di continuità a
un’agevolazione che ha funzionato molto bene. Il
suo mandato in Europa è iniziato da poco ma
confidiamo che la questione, per le sue compe-
tenze, sia alla sua massima attenzione».

La crisi dell’automotive sta investendo in
modo particolare la Basilicata, indipenden-
temente dagli esiti della vertenza - che è una
vertenza globale - quali potrebbero essere i
nuovi scenari industriali utili all’economia
lucana?

«È evidente che la crisi dell’automotive va ben
oltre la vertenza Stellantis. Dobbiamo quindi
prendere coscienza che anche nella migliore del-
le ipotesi la Basilicata sarà costretta a fare i con-
ti con uno scenario completamente mutato che

esige risposte nuove, forti e
coraggiose. Servono nuovi
investimenti industriali, di
dimensione significativa, in
settori strategici come l’Ae -
rospazio, per citarne uno. E
che siano il frutto di inizia-
tive di politica industriale
figlie di un virtuoso accordo
tra la Regione Basilicata e il
Governo nazionale. La no-
stra proposta è di aprire
una “vertenza Basilicata”
che consenta di indirizzare
iniziative industriali impor-
tanti di capifiliera sul no-
stro territorio che ha un cre-
dito insoluto nei confronti
del Paese per quello ha dato

in termini di risorse energetiche».
Indipendentemente dagli aiuti, di cosa

avrebbe bisogno la Basilicata per spiccare il
volo?

«Come diciamo da tempo, non è un problema
di risorse ma più che altro del loro utilizzo al
servizio di una visione chiara del ruolo che può
giocare la Basilicata lungo le nuove traiettorie di
sviluppo. Innanzitutto, occorre una consapevo-
lezza: per garantire benessere sociale nel pros-
simo futuro abbiamo bisogno di più industria.
Nuove fabbriche che generino lavoro, coesione
sociale, sostenibilità ambientale ma anche eco-
nomica. Molto spesso, le risorse destinate allo
sviluppo sono state spostate su altri capitoli per
gestire vere emergenze. Ma ora deve essere chia-
ro che la vera emergenza collettiva della Basi-
licata è gettare le fondamenta di nuovi pilastri
che dovranno reggere la tenuta socioeconomica
lucana. È dunque il momento di puntare tutte le
risorse disponibili sugli investimenti produttivi
di cui questa regione ha urgentemente bisogno».

(carmela formicola)

SOMMA (CONFINDUSTRIA BASILICATA)

Francesco Somma
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C’è il pressing di Confindustria
Governo pronto a tagliare l’Ires
Rincorsa Salvini-Tajani a intestarsi lo sconto per chi reinveste
Tensioni nella maggioranza per le lettere dell’Agenzia delle entrate

VERSO LA MANOVRA
SI ENTRA NEI «DETTAGLI»

GLI «AVVISI» ALLE PARTITE IVA
Il viceministro Leo: «Si tratta di semplici
avvisi di compliance, poi se spingono
un po’ anche il concordato che male c'è»

ROMA
Il ministro
degli Esteri
Antonio
Tajani
presiede
alla Farnesina
la terza
riunione
del Tavolo
di lavoro
sull’evoluzione
della
situazione
delle imprese
italiane
in Russia
.

.

lBARI. Notevoli investimenti sulla Sanità, tagli alle spese
degli assessorati, e l’innovazione dell’introduzione dell’inden -
nità di disagio ai Comuni che ospitano impianti per trattare i
rifiuti: queste le grandi linee della Finanziaria pugliese ap-
provata dal governo Emiliano. La giunta regionale, infatti, ha
approvato il bilancio per il triennio 2025-2027: per il prossimo
anno il bilancio autonomo ha previsioni d'entrate e di uscite
per poco più di 1,7 miliardi di euro e un bilancio sanitario da 9
miliardi di euro, sommando il fondo sanitario indistinto e il
vincolato. Cifre che al momento sono confermate a grandi linee
anche per il 2026-2027. «La parte più consistente del bilancio è
diretta, ovviamente, al miglioramento - spiega il governatore
Michele Emiliano - dell'assistenza sanitaria, con una pre-

visione, tra le altre cose, di 51 milioni di euro per l'accordo
integrativo dei medici di medicina generale». Emiliano evi-
denzia che si tratta di «una scelta che ha comportato una
notevole riduzione di spesa per le politiche degli altri settori
dell'amministrazione, nella speranze che il notevole investi-
mento sul contratto integrativo - tra i migliori in Italia - possa
portare i risultati previsti in termini di miglioramento del
servizio, a partire dal minore ricorso alle prestazioni ospe-
daliere (in particolare dei pronto soccorso)». «Nel percorso di
approvazione della legge di bilancio - aggiunge con una aper-
tura agli emendamenti illuminati in Consiglio regionale -
valuteremo con attenzione e interesse le proposte migliorative
avanzate dai consiglieri regionali e dai gruppi politici».

L'assessore al bilancio Fabiano Amati riferisce che si tratta
di un «bilancio all'insegna del contenimento della spesa su tutti
gli assessorati. Ma nonostante tutto ciò non mancano im-
portantissime novità settoriali proposte da tutti i colleghi
assessori». Tra queste: lo screening genomico a tutti i neonati
pugliesi; lo scorporo del Giovanni XXIII dal Policlinico di Bari
in vista della costituzione di un ente autonomo; il finan-
ziamento di nuove attività «per dare maggiore prestigio» na-
zionale e internazionale alla Fondazione notte della Taranta e
alla Pizzica salentina. La delibera di giunta sul bilancio in-
troduce anche una norma «per riconoscere un'indennità di
disagio ambientale quale forma di ristoro in favore dei Comuni
nel cui territorio sono localizzati impianti di trattamento di
rifiuti urbani e derivanti dal loro trattamento, nonché dei
Comuni limitrofi effettivamente interessati dal disagio» con-
clude Amati.

Fdi denuncia le difficoltà della maggioranza progressista
nell’assicurare l’approvazione dei provvedimenti in aula, co-
me confermato dalla chiusura dell’ultima seduta (per man-
canza di numero legale, connessa ai malumori interni al
campo largo). «Per questo - spiegano i meloniani - rispediamo
al mittente l’accusa di aver fatto cadere il numero legale, non
solo perché il gruppo di Fdi era tutto presente in aula, ma anche
perché i numeri sono garantiti da una maggioranza che conta
ben più di 30 voti se solo si tiene conto l’aiuto che viene dai
quattro colleghi del M5S». [michele de feudis]

Regione Puglia
9 miliardi nel 2025
ai servizi sanitari
Previsti bonus ai comuni con inceneritori

CONSIGLIO REGIONALE I banchi occupati dalla giunta Emiliano

FINANZIARIA, OK DELLA GIUNTA

SILVIA GASPARETTO

l ROMA. Tutti vogliono l’Ires
premiale: mentre sta finalmente
per entrare nel vivo l’esame del-
la manovra, in Parlamento già
da quasi due mesi, scatta la rin-
corsa tra i partiti di maggioran-
za - Lega e Fi in testa - per in-
testarsi la misura pro-imprese
su cui va in pressing, non a caso,
il presidente di Confindustria
Emanuele Orsini. Nello stesso
giorno, infatti, Matteo Salvini fa
sapere che il (suo) ministro
dell’Economia è «al lavoro» per
trovare le risorse e Antonio Ta-
jani, su X, chiede che il governo
metta in campo una «vera» po-
litica industriale attraverso lo
sconto a chi reinveste in azien-
da.

Della misura Giancarlo Gior-
getti ha parlato direttamente al
Mef (giovedì) con Orsini, che in
una nota parla della necessità di
una «iniezione di fiducia per
spingere gli investimenti» in un
2025 che sarà «un anno difficile
per la nostra economia». Serve
«più coraggio», dice il numero
uno di viale dell’Astronomia.
Ma oramai si tratta solo di li-
mare i dettagli e mettere a punto
le coperture per un intervento
che, spiegano dall’esecutivo, si
rende necessario in un momen-
to di crisi dell’industria. La pro-
posta di Confindustria, che ora

potrebbe trovare compimento,
era quella di uno sconto di 5
punti per le aziende che rein-
vestono gli utili in parte in nuo-
ve assunzioni, incrementi di
produttività, redditività, effi-
cienza, innovazione, sostenibi-
lità ambientale, miglioramenti
della sicurezza e della salute dei
lavoratori, o ancora welfare.

Lunedì, in vista dell’avvio
dell’esame degli emendamenti
in commissione Bilancio, ci do-
vrebbe essere una riunione tra
maggioranza e Mef, nella quale
si dovrebbe fare un punto anche
sulle proposte che arriveranno
dai ministeri, sotto forma di
emendamenti del governo, tra i
quali dovrebbe trovare posto il
sostegno all’automotive annun-
ciato da Adolfo Urso. E l’Ires pre-
miale. Tutti interventi che certo
non si possono fare col magro
tesoretto parlamentare, di appe-
na 120 milioni.

In attesa dei dettagli, sull’Ires
premiale intanto si registra tra
gli alleati una convergenza che
era mancata in queste settima-
ne, segnate dal caos sul canone
Rai che ha visto contrapposti az-
zurri e leghisti. Le tensioni tra i
partiti di maggioranza, peraltro,
corrono anche sul filo delle po-
lemiche sulle lettere dell’Agen -
zia delle entrate per spingere il
concordato. Una scelta «non
condivisa» nel merito e nel me-

todo, scandisce Salvini, dopo
che la Lega aveva già esplicitato
la sua contrarietà, perché si trat-
ta di un «invio di milioni di let-
tere sotto Natale» e «con tono
inquisitorio», a chi «ha pagato le
tasse». Nel mirino di via Bellerio
finisce, pur non citato esplici-
tamente, il meloniano Maurizio
Leo, il viceministro all’Econo -
mia che ha tenuto a battesimo il
concordato biennale e che ha la
delega al fisco. «L’obiettivo della
riforma fiscale è di avere un rap-
porto collaborativo con i con-
tribuenti» e «non c’è nessuna in-
tenzione di vessare, minacciare
o intimorire nessuno» risponde
piccato Leo con una nota dopo 24
ore di attacchi. «Da parte mia o
del governo», precisa rivolto im-
plicitamente agli amici leghisti,
mentre dalle file di Fdi i par-
lamentari fanno quadrato attor-
no al (loro) viceministro. Si trat-
ta di semplici «lettere di com-
pliance», poi «se spingono un po’
anche il concordato» che male
c’è, il ragionamento che si fa nel
partito della premier, in cui si
ricorda che a capo di via XX
Settembre siede un ministro le-
ghista. Che certo, non può non
essere a conoscenza delle atti-
vità del viceministro, la postilla
al veleno dei meloniani. Un cli-
ma tutt’altro che sereno per af-
frontare l’ultimo, e unico, sprint
della manovra. [Ansa]

Il vicepresidente
Fitto a Maglie
«La sfida Ue

fa tremare i polsi»
«Si tratta di sfide» quel-

le dell’Europa dei prossimi
cinque anni «non semplici,
da far tremare i polsi. Per-
chè l’Europa ha difronte a
sé un momento di grandis-
sima difficoltà». Lo ha det-
to il vicepresidente esecu-
tivo dell’Unione Europea,
Raffaele Fitto, durante il
suo intervento a Maglie
(Lecce), nel corso di un
evento organizzato nella
sua città per festeggiare la
sua nomina in Ue.
«Lo scenario geopolitico a
livello internazionale non è
per nulla semplice. Si trat-
ta di uno scenario molto
complesso. L’Europa - ha
rilevato Fitto - può avere
un ruolo a condizione che
sia in grado di adeguarsi a
questo scenario e soprat-
tutto a rafforzare dal punto
di vista valoriale e operati-
vo e geopolitico la sua fun-
zione». «Per far questo - ha
concluso - abbiamo biso-
gno sicuramente di una
Europa che sia vicina ai cit-
tadini e ai territori».
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L’ANNUNCIO LACATENA (CON): VERSO UN APPROCCIO INTEGRATO

Al via il percorso partecipato
per la nuova legge pugliese
su Urbanistica e bellezza

l Entro gennaio ci sarà una nuova proposta di legge ur-
banistica per la Puglia, ispirata alla bellezza e alla piani-
ficazione degli interventi: il consigliere regionale delegato
Stefano Lacatena (Con) si è posto questo obiettivo lanciando il
tavolo tecnico al quale parteciperanno le categorie al fine di
condividere l’iter legislativo. «Ci siamo posti un obiettivo
straordinario ha spiegato il politico di Monopoli - una ri-
voluzione del paradigma della pianificazione. Immagino una
pianificazione orizzontale, in cui la Regione definisce la stra-
tegia per lo sviluppo integrato dei territori che poi dovrà
'atterrare' sui Comuni. Questi ultimi, avranno a disposizione

nuovi strumenti di pia-
nificazione: un model-
lo in cui la parola d'or-
dine sarà 'semplifica-
zione'». «La strategia
regionale - spiega - ver-
terà su tutti i settori
della vita delle perso-
ne: salute, cultura, am-
biente, paesaggio, lavo-
ro, industria. Per ap-
proccio 'integrato' si in-
tende quello che guar-
da allo sviluppo non di
un Comune determina-
to, ma del Comune nel-
l'intero territorio re-
gionale. A titolo esem-
plificativo e non esau-

stivo, dico che avere zone industriali in quasi tutti i Comuni
della Puglia è un errore, se si considera che molte zone sono
quasi in stato di abbandono», ha concluso Lacatena.

Il lavoro di Lacatena ha la “benedizione” del governatore
Michele Emiliano: «La nuova legge urbanistica ci doterà di
strumenti innovativi che aiuteranno amministratori e cit-
tadini a fare dell'attività edilizia una delle leve della tra-
sformazione urbana per custodire la bellezza edilizia ed ur-
bana che abbiamo ricevuto, eliminando più facilmente le
brutture e le illegalità del passato senza frenare la vita eco-
nomica della nostra comunità». [redpp]

REGIONE M. Emiliano e S. Lacatena
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